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E il padre disse ai servi: portate qui il vestito più bello e rivestitelo, ammazzate il vitello più grasso e mangiamo e facciamo festa perché mio figlio è ritornato.





E’ qui che il ragazzo si è accorto di quanto il padre gli vuole bene. Non solo non l’ha sgridato, ma fa festa grande per il suo ritorno. Chissà noi se siamo capaci di abbracciare un amico che ci ha fatto un po’ di male! Chissà se siamo capaci di perdonarlo!!








IL SACRAMENTO


DELLA 


RICONCILIAZIONE


E’:





RITORNARE


DA DIO


E SCOPRIRE


IL SUO AMORE


CHE PERDONA


E CHE


ACCOGLIE


SEMPRE


Ma c’è ancora qualcosa di meraviglioso da scoprire: il Signore non si limita a perdonarci ed accoglierci, ma…… 





Un pastore aveva cento pecore. Le curava, le nutriva, le portava al pascolo e le difendeva da ogni pericolo.








Quel pastore è Gesù e noi siamo le sue pecore. Lui ci ama veramente e ci difende. Siamo la cosa più preziosa. Anche se non sempre lo sentiamo vicino, Gesù c’è. Accanto a noi, cammina e vive con noi anche se non ce ne accorgiamo





   Un giorno una di queste pecorelle si smarrì nel deserto e non riusciva più a trovare la strada dell’ovile.





   Anche noi quando facciamo del male è come se ci allontanassimo dagli altri e perdiamo la strada per ritornare. 





Soprattutto quando offendiamo i nostri amici, non ubbidiamo ai nostri genitori, non studiamo, diciamo parolacce… 





   Allora il pastore lascia le novantanove pecore nel deserto e va in cerca di quella perduta. Finchè la trova in mezzo alle spine, se la carica sulle spalle e la riporta con le altre.





   Ancora l’amore di Dio ci cerca, viene a trovarci e a prenderci per riportarci a casa. 





Sulle spalle di Gesù siamo al sicuro perché Lui è nostro amico, vero e per sempre.








